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	''Proteggere i lavoratori più esposti'': le misure dell'Ilo 

Al via la Riunione regionale europea. Le priorità per combattere la crisi e evitare la recessione. Somavia: ''Drammatico deterioramento dei livelli di produzione e di occupazione''

	LISBONA – “Nelle sviluppo delle risposte politiche alla crisi la nostra attenzione deve essere rivolta alla protezione dei più vulnerabili della forza lavoro, alle imprese sostenibili – in particolar modo quelle più piccole – e al loro accesso a finanziamenti adeguati, così come al pieno utilizzo delle istituzioni del dialogo sociale. Mettere il lavoro dignitoso al centro delle nostre risposte politiche alla crisi aprirà la strada ad una crescita economica sostenibile più equilibrata, meno instabile e che porti benefici a tutti".. Nelle parole del Direttore generale dell'Organizzazione internazionale del lavoro le priorità per affrontare la crisi economica di cui si discuterà nella VIII Riunione regionale europea, a partire da martedì. L’obiettivo è elaborare una risposta “fondata sul lavoro dignitoso” all’aumento della disoccupazione e alle crescenti difficoltà sociali. ''Stiamo assistendo ad un drammatico deterioramento dei livelli di produzione e di occupazione in tutta la regione'', spiega Somavia. “Le ripercussioni sociali e politiche di una recessione profonda e duratura sono preoccupanti. La nostra priorità deve essere quella di evitare una vera e propria recessione sociale.” 

Secondo l’Ilo se la crescita dovesse rallentare più rapidamente nel 2009 e se le misure a favore della ripresa ritardassero fino al 2010, il tasso di disoccupazione nei paesi dell’Europa sud orientale (non Ue) potrebbe crescere dal 8,8% del 2008 al 9,8% nel 2009, mentre nell'Unione Europea e nelle altre economie avanzate si potrebbe verificare un aumento del tasso di disoccupazione di 1,5%i, ovvero dal 6,4% del 2008 al 7,9% per cento nel 2009. “Oggi, sono necessarie misure rapide e coraggiose per proteggere i lavoratori più esposti e le loro famiglie e per sostenere la domanda attraverso gli investimenti e le imprese”,  aggiunge Somavia che vede nell’incontro eutopeo una occasione per governi, lavoratori e imprenditori di mettere a confronto le misure adottate e concordare quali siano le strade migliori da perseguire.

Tra le misure individuate dall’organizzazione un maggiore del rispetto dei principi e dei diritti fondamentali del lavoro, sviluppare e rafforzare misure di protezione sociale, considerare l’estensione dei sussidi di disoccupazione, facilitare ulteriori opportunità di formazione e di riconversione professionale, rafforzare i servizi di collocamento, sviluppare o istituire piani di emergenza per l'occupazione e reti di sicurezza.
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